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"ùTJTi 

sièapeftp uflSitlovo abbo; 
namento al Frisili ai 
jprezzi segnati in testa dól 
Giornale. 

rSignorì Abbonati che 
si trovassero, in arretrato, 
sono pregati a Voler inet-
tersì in regola al più pre
sto possibile. 1 

, L'AmniinistràsìOfie. 

; L'iBOilZIONE , : 
del, irì-aóco ciel lotto 

• Il DiriHù pubblica in proposito un 
ai'lioolo a 'cui sdHoaoriyiamo piena
mente. 
. Sentiamo ripetere — dice il nostro 
confratello — con inaìatenzà la voce 
che l'onorevole Seismit-Dnda intenda 
promuoverne l'abolizione. 

11 proiiosito sarebbe degno del ca
rattere e dell'alt» patriottismo per'oUf 
va' distìnto l'attuale tninisirb delle ft 
nanze ; tantoché non è punto da stu
pirsi se gli venga attribuito anzi si 
deve ritenere ohe solo alle non 'lievi 
difficoltà dell'attuazione «btia da at
tribuirsi ogni indugio al riguardo. ' 

Non è la volontà certamente che 
manca all'onor, Seismit-Doda, è bensì 
il mezzq e l'opportunità di compierla. 

Noi comprendiamo perfettamente ohe 
non è questo un problema da .sciogliersi 
in quattro e quattr' otto. 

Figurarsi ohe vi sono persino dei 
sociologi i quali si oppongono alla sop
pressione del lotto perchè con essa si 
verrebbe -—dicono— a togliere ai mi; 
serabili una delle poche speranze ohe 
li tengono attaccati all,a vita. " 

Ma, a parte simili ragioni, chiamia
mole cosi, morali, ve ne èono' pure 
delle materiali, una fra le altre impO' 
nentissima, ohe i governanti sentdno 
più di tutte, ed è questa ; l'esigenza 
impreteribile dell' erario pubblico, il 
quale ha ora bisogno di auménto nei 
redditi suoi e non già di diminu
zione. 

Noi speriamo tuttavia che .l'onor. 
ministro non vorrà abbandonare inte
ramente la magnanima impresa, beiisi 
etudierà il modo per poterla al più 
presto possibile effettuare. 

La difficoltà, -presente non vuol dire 
che non sìa lecito sperare una pros
sima occasione a ciò propizia ; la im
possibilità dì troncare ad un tratto la 
mala piatita'hon' oì obbliga' a 'conser
varla in perpetuo. ,- . , 

Sarà forse il caso di lina, graduale 
abolizione come altrove fu'adoUata. 

In Francia il lotto venne soppresso 
stabilendo^ che non si sostituissero più 
1 titolari dei 1 banchi mano a mano che 
venivano a morire. 

Il metodo è semplice, piano e non 
dà luogo a reclami. 

Il gittqop 1 scompare senza che nes
suno se ne accorga, e l'erario non ri
sente la terribile Scossa ' per 1̂1 in
troiti improvvisamente mànca,tì, per
ete questi vettgopo a diminuire ,in 
mo(^(),graduale e lasciando agio' a stu-
diare-ii ,nuori cespiti da sostituire al 
proventi-'attuali. •' 

Cassando il lotto ufficiale, «esaaii^ 
necessaria!n^n,t;e le latterie olan^éatjne, 
pevoooUè è l'estrazione ufficiale quella 
'oUe, garantisce ,i giao<iaiori contro là 

màlafóde, dei lenUop'dél Jot-lo, plande-
Stinp,, , .1 ' , 
,, Cessato" questo; il denaro-"affluiSBé 

alle 'éasse di 'rispàniilio, alle indostrie, 
al Inlg'ìèVttmeh'to 'dSlle òondizioni pò-

•é°W\- ' , " ' t ' M 
E mi bel sogno per orai,,ma',l'onor, 

Seistnit-Doda'' potrebbe- adoprirsl i'ad 
iniziarne'la-reàlizlzBsiibne. ' " ' " ' ' 

CeVttì il sisteìila d a ' n o i , accennalo 
ci Sembra il , tu;gjiofe . per toccar^, la 
nfeta desi.derat.i senza pericoli e seUaa 
opposizioni. , - • '•' 

PIRiiAMENTO KAWALH 
; _ S 'B-N 'Aéo 'DEL ft'lllJ.Ì^'Ò'. ';•', 

Presidenza FARINI • \ ' ' 

' , ' 'Seduta,del,4/„ 

Aprosl la eeduta alle 2,40.' ', 
Prodèdesf alla discussìpne delle mo

dificazioni della nuova legge comunale 
e provinciale. 

Approvansi senza discussione l'ar
tìcolo primo., ' , Il , 

Puooioni a proposito dell'art, 2 nota 
l'opport^nì'à ohe il ministro dell'ini 
terno ecpiti iiconsigli provinoiali eoo-
ratinalì ohe stanno per uscire di <;arica 
ad approvare pviraa i loro bilanci per
chè le nuove «mministrazioni non sieno 
intralciate.,, , , 

Crlspi dico che il governo aderì -al 
desiderio generale oli^ le elezioni rion 
avvengano a settem,bre;. avranno quiridi 
luogo più tardi e il governo non ob-
blierà le raccomandazioni dì Puooioni, 

Approvjinai senza discussione i ri-
manfjntl articoli. 
, iJUjioeli presenta )a relazione sul pro
getto di legge per la revisione dalla 
tassa sugli spiriti. 

Uevasi la seduta alle ore B.2(). 

OAMìEA DEI DE-PMAtr ' 

Presidenza BIANOHERI , 

Seduta del 4. 

Apresi la seduta alle 2,20. 

Approvasi il progetto per la oony?-
lidazìope del' R. Decréto Riguardante 
l'appligazione della tassa stigli spiriti 
delle fàbbriche di seóonija categoria, 

Disoutesi il progetto dì revÌ8Ì(jne 
generale della tassa sui redditi dei fab
bricati. 

Chinaglla della Comn^issìone è do
lente di dover parlare contro il proi 
getto. ' ' ' ' 

Osserva in primo luogo ,ohe l 'im
posta, sui fabbricati è oltrfm.odo gra
vosa, giacché essa arriv.1 sovente al 50 
per cerno del reddito! 

Desidererebbe fosse, fatta una appli-
cazi(|ne ,pìù equft e più, larga del pnin-
oipio dell'esonerò dei'-fabbripati ru
rali, , , I li ,, , 

'Non è punto persuaso. cjie nelle pre
senti condizioni della fidanza, il pro
getto,abbia per òggettoi di giovare i 
qoptribuenti. , i ' , , i 

Aggìuiiga die se la legge, credasi 
necessaria, per ìnevit^ljjli -yariazìoni che, 
possono essere a^vent^t^.^m alcuni, fab
bricati, provvedasi,, con revisioni ' spe
ciali, e tanto più se ai,tenga>ponljo ohe 
dalle jarzial ì revisióni flnor.a f.v.veuiute 
dal' 1870 in poi il reflditp di questa 
tassa è cresciuto dì 2CÌ milioni , • , i 

dollaro richiama l'attenzione ài Doda 
snlla neocpsità di tibplirele quot,e-mi
nime' elle gravano' i m'iserabi|i' a,bì-

itnri. ,̂ , ^ \ 
- Branca non ritiene ragionevole la re
visione generale delja 'tassa dei fabbrir; 
catl «he ha dato un au|n^ij(ò costante' 
di HOC mila lire all'iberno" e ohe 'eomun-( 

(quo applicata, noij.pui co^titijir^ una 
,risorsa finanziaria'pel bilàncio,.-) / 
, I/oratore crederebbe pifi'utjle m^di-, 
fioare l'prganisnio dell'irapost.aj'abQleri. 

;dó il slsteina delle denunzie, pep ìfitrp-
durre quelle dell'estimo. ' , " , 

I ^ Borgata da ragione^ del aegufnte or-
(dine del giorno ;" 
j " La Camera 'invita il GovernO|' a, 
presentare prima del gennaio 1891 un' 

u l T i ) " 
progetto dì legge per^ limitare nei,_pii_-
ftiùnre nelle provinole la' fàcoìH"dl 
sovraimporre i eenteaimì addizionali al
l'imposta orarfifò^àul reddito dii fab
bricati e passa alla discussione degli 
articoli „, 

•' Levito pi-eSident'^'aBlla' Cbm'raislfone 
sperà tìhe il Govèrno iìidui*rà ad ^ apf 
celiare ' le ' jn'p'/i'os'te doUk , "Coramis!-
Sìone: • -' ; '' •• /• " ; ,' "" 
••Dodà'cotifi'rrtJa"ohe,iI 'oonqetio, della 

legge è' i;sélnsi-Jarnèntà''''quell(i dèlia 
perequazione dei Óòòtribùenti irinanki 
Hll*llti()d9ta sui • falibrìóiiti; 'giacché dal 
1878 ad oggi' le èónd'izioiii' di ìnoltl 
paesi soMo' itilieram'ihté Aitìtà'te, al ri
fiorimento 'di' àlodtìi •ftic'étìdo ji'scontro 
la desolazione 'di al,iri'., ' 

, Dimostra a TJhi'Aiglia' ohe le abita-
ziini rnteli 'non' ilosàono lenire assog
gettate air'ìraJìóStU 'èuf fabbricati e 
ohe la revisione del 1878, se ha" col
pito i J)enjì.,ohi),^|ji;o,nllqra eransi ,sot 
tratti all' jìijpòsta M d'aera parte sol-
Ifjvati quell^ ojje ,,] ayevano' pagata ip 
mls'wra eccessiva.^ ^ , , , : ,» 

, Éimandasj il^i'^egu.ìto della .disfus; 
sìone a domani. , , . 

II.Presidè^ilB comunica un'in,tqrpel- I 
lenza di Cavalloltl al presidente del 
Consìglio sui seguenti punti : i 

1, Se e quali spiegazioni soddisfa- | 
centi abbia avuto sia nell'incidente 
verificatosi nelle acque tunisino pel 
ftitto di quegli agenti doganali, sìa 
dell'altro avvefinto* nelle acque istriane 
per i fatti oomtìiessì dagjii agenti do
ganali austriaci contro marinai nostri 
oohnazionali j 

I 2. Se e quali notizie abbia ohiestd 
ed avuto sull'arrèsto di due cittadini 
del ' Regno'd"Italia a Trieste, uno tut
tora detenuto' per processo politico in 
quelle oarcerr-fliìrainali, l'altro colpito 
di sfrutto dopo l'arresto; 

I . 3. Con quali criteri ed intendimenti 
i'l,(3pyerno consideri l'insiemei degli 
ultimi incidenti dì Trieste,i Fiume, e 
Riva di Ti'ento e , di alti;y molteplici 
manifestazioni austriache, nel riguardo 
dei nostj-i, rapport^,con la Monarchia 
austro-ungirioa e delle dioliiarazioni 

^testè fatte relativamenie all'Jtalift nella 
(TÌunta del bilancio della Delegazione 
austriaca dal ministro imperiale degli 

^ esteri. 
I deliberasi su, proposta del prosi-

dentei del' Corisiglio, ebe 'questa inter-
Pfilàii'za ài'svolga n^artedi prossimo'.;, 

I II PfBSifferile aùnunoia, ohe il, prp-
getti) dì revisione della ta-^sa sugli 
spinti , fu approvata oon , 147 voti 
contro '53, 

' 'teVàsi 'la seduta alle ore 7. 

! ' ' ii«-'ITALIA ' 
' , Peri diffondere la lingua, la oollura 
! < e i senlimenti ilalieni all'estero. • ' 

1' deputati Bonghi, Pais e Soliinbergo, 
come promotori dell'Associazione Dante 
Al;gh;ieri per diffondere la «lingua', la 
cultural e i-sentimenti italiani-all'estero, 
hannoiiCoiivocali-tutti i soci iper-costi-
tun'e-il grujipo rumano. ^ n 

Il proclama dell'Associazione sarà 
difluso in tutta 1| Italia incitando i cit
tadini a difendere la p'àtrìa"'s'nÌ30t'al-
iribnte liei paesi, dì'confine, ' ' ' '"^ ' 

1 i r manifesto'è, firniato da' quasi 
I duecento senatori, deputati e' pub

blicisti. ;i , . â i 

A propptó della partenza, jdel papa 
, da Roma. 

Il 'Panfiilla dice ohe all'ullirao Coiì' 
cÌ8|;orQ erano presenti trenta oardìn^ili.' 

Parecchi, 'Oré'giia, Moiiàco e' 'Lau
renzi dlaoiisset^o'odl pajia sn'lle òlrbó'-' 
stanze ohe 'p'tìt'rebberp' déteriiiiri'àl'e' lit' 
stia'partenza'dii'Roma, ' ' ' ' " 

'SI'Basarono^ ' pure '4'u'ali 'perspnàggi 
s(|gnirebbeio il pàjia e quali rester^D-' 
beyo a Roma, , •• ' •^•'^' 

• < Monumento olerioale In vista.- ' < 
' ' I óleHtóli 'di ;tìojijà stanno*' cdstì--

lnendo"iin Cdtóilàt'o ' per ' inpalza're' uti' 
m'dAtìmfentd' a' San- Fiti'ppo Neri, ' ' , ' 

'Il nlohùìnento dovrebbe ' sorgere ' in-
una'pùbblióa piazza''del 1893° rioot--
rèndo' 'tìo'n ' 'èo"nuàle 'èéntèìiarid" ddl' 
Siinte. ' • '. '^ '• .-J ^-r . 

Aumenlo di criminalità in Italia^-

Da'iCommia.>i.ione' *pei"'Ia''8t.itf8tica 
gindiaiena ba.constatato - nn>-''«uniento 
nella ,c.ri,mina|itA i(n .Italifiii negli, ulii'itii 
aùni m confronto, della ,orimmali,tà di 
àitw_Stati. " ; / , : , ,_, , | ,^ 

Il plioo lanoialo -nell'aula di.Monieoitwibi 

Ieri alla' Camera l'Aeà'tré pl'òoedevisi 
alla votazione pe scrutiuìo iségi'b'tà"'e 'i 
deputati conversavano, neiremiclalo'-ulitt 
donna,improviiamente lanciò, nell'aula 
iln'iillco. ! • • ' ' ' ' " ' '̂  ' 
•''Nesstinò né 'se') aoodrse. "Li''dciniià 
allora afi'acciatqsi'ttl pai>a[ietto',"si 'mise 
a gridare; " Son io elio hoi lanciato 
un plico, ^domando,,gÌM|izial„„. I ,-, 

Gli uscièri della Camera, accbrsero 
prontamónto'e ló''tra^pàiHàr()'noaIlii'que: 
stura' della Camertt,"llove il 'queiturb 
Borromeo, la sottopose ad' un'luligb'lù'^ 
t^rrogatofio, ,, , , , , , , , ,• 11'. 

iLa donjja ,ò„di ptàj)ìu,ttosli9ijxapzatn, 
vestiva di 'nero avea m testa un oàp: 
pello con' velò nal'O. ' ' ' ', 

È , maèl'issimaj parlava, Véliibèmèute 
e con grande agitazione. • .i- . -i-; 

Essa ha dotto di essere ..opiita .,Pas-
quinelli di Luca p oh? aveya,,,up figjio, 
già vicecali'oelierealla iMtu'i-a di'Luoca. 

•Il pi'ucuràtórij genfei'alo''cdiAìrt(Jìò"àd 
odiarlo e scinse' la sua per.>;ecU2lone al 
punto da tarlo rinebiudere,'ocison due 
anni, nel inanioomu),,,dpve,,9gli a,nopi;a 
SI trova, quantunque sia perfettampnto 
sano. ' ' ' i.n - "1-1 - i 

Disse di aver ricorso in-yano e' alla 
stesaai Procura generalere al .Ministeio, 
mi, tutta le pratiche fiusqirijuo vap^.,, 
Pensò quimli di rivolgei'si affa (jamerà 
per otteoere giubtizia ohe gii'fà sempre 
negata : e a questo scopo 'gelftò il plico 
con., ventioinque, lettere di suo figlio 
ohe raoftrauo come,essj aia, di n^e,ut̂  
sanissima. ' ' , ,, - ' , , t , 

Il questore Bdrrr'omiO, dopò kvet' 
procurato di calmarla con buone pà'i'oie, 
la fece rilasolai*. , ..' -, 
, Essa chiedpva,dì,parlare Qon Crispi: 
voleva riusoìrv.i, E\,tutti-ì costì,, ma fî  
consigliata ad attendere. 

AiiÌi'''K;.4'rii:k'é 
L'affare Sourbet alla Camera francese. 

•'Pari^}' S. (Camera)' Ròuvìer chiedo 
la disouseione im'metlìaca ' dell'interpel'-
lanza di Andrìeux, suU'aflare Sourbeti 

, Andneijx svolge |ft isua interpellanza 
a Thcvenet sulla rela^ziynej de|l,a Coii;-
missìo'ne d'inchiesta sul detto alfaré, 
relàiiione otìe iutjrimitik un' parente di 
Ronvior, "per avei' fatto '-tin' contratto 
indelicato oon Soufbet. ' .i<'! 

Rpuyier, diehjfira ol^e.nonipsrlspipwà 
alla disoussjpne (J'jpcliì'est^, py,9 lia,.de
gli avversari 'politici, à-^endóló tutti u-
nanìmi Jio'sto'ruorì dl''caùsii. Rilevando' 
l'insinua'ziiine di Àndrteux, -Uà spiega
zioni che provocano rip tuti applausi 
SU, tRt-ti,, i, banchi,d\ sipistfa ; ,1^ , de-
atraj rilucane,, |n„i)j) pr9^o,n,(}a «ijpiixiy,.,,, 

Theveii^t prmnette ad Andrieux ,qno 
egli sottò'p'órrà'do'mknl l'àffai'e'Bl'''pro-' 
curatore, della, Reptibbljo?. ,iSni,,dpppio 
punto, di vist | |di iConoùiisione, e,ricfittij, 
(App'àusì a sinistra)." ' ' ,, 

Approvasi ad unanimità eoii 357 
voti, un,ordine del,giorno che-appr.pva 
le, d.ìohiarazioni de| iQp'̂ ^Srfio., . . i , . , i, 

1, Il processo contro Boulanger. - >> 

Parigi 4. Il procuratore delia, repub
blica, Qqeonoy de peMvepairs t.ijoyfisì 
in diàienso con l'Alta Corte, volendo, 
egli deferire Boulanger al Cótìsi^l'i'ù di 
guerra; - , , „' - ' -,•- •• 

8i tenjoni) dei, nflqYÌ,?oa,nd4li perone 
Lagu?i;re^,-yorr'ehb|e spst^nerp duvfuitii 
alla Corte ohe Bóulange'r fii''obbligato 
a-fuggire'.!Sarebbe (Jiapostd 'a fal-si'ie-
spellere dalla Corto oon la for.!a. • - . 

- , La-icatastrofe-dl Vespilleux, <v 

Parigi 4. Il numero delle vittime nellal 
catastrofe di Vespilloujsè ^ncora^jj^no^o. 
Sbdioi 'cadaveri, dieci' feriti in,|stetc| 
disperato già sono estratti;' ' ' ' ' ' ' ' -
^,^ laifqri| di saiyatiiggio soi\p, in.ler-

rotti In 3''eguitQ alle inondassioni .nella 
mffllera di Sàìn't Louis,'"comtlnibàniie' 
colla miniera di Vespìlle'ujiì'-'dne mge-''' 
guari,avendo volu(p„ digoeiide(i;e n,plla 
miniera risalirono subito,, raezzij ,affip-
sleti , ' '" ' "' ' ' " '̂  " " ^ ' " • 

Carnet Jvesguybt' inifiafèno-soeìjotsl.'l 

-;iL6,Bdtt»gorla!onÌM^rii«t»Bs«n4iap'e»*(? 
ji .Ppfigif „J\lw,iji ,,'gìqrn«ii,.i»pfloaoiiflt«f 
i p n e pott,c|iî fJ,|io,nW,,,_, ,", ,.I-„',V^„..,,H 

Le vlItlniB. .„ !'i'.ifi-a 

Saitil •EMenns't*.' Sli'ii»«l«it'i'lBte.''dar-
tesBai-eheiidà.. 180' a!i800 ioadaserio trot 
vansi ancora nella miniera di oui„ljtt 
maggior parte npn potrà essere tìtro-
Va«i? '•'•"•• "^' ' ' ^ -=""1" ; ; " •"'.'•' 
..'Sto(iiahe.le-'eifl'b'-ariiliSI'là''3«mri' 

26 \»oraÌDÌ,eatpattii.dlou! 1 * mini ,**! 
r,^Miranti :ianpo,ra,,-,,pert, ,tee noforiìiono 
poco dopo, ,,;„, 

, ,: I- minatori alfMInlsll'o iTIrard,". 

.-Daunrìllb! 4. n"Congi>éSaO''''de! ' >kiiiat 
tori, „ Bpeirtoei I ier,?j a«ntendo'i--la •eattt'-
sij'pfe., ,di ,Saint,-i^tienne ,),,tekgt'?<ffc. .a 
Tirard,, aopngiuran-do (l,|I.intó^f,ft a.,d^-
ìrià'ndftre ener'gioam'onie 'al Parlainento 
radozìpuo immediata della legge réom-
innta ida! minatorii-rei^- nèee^S^l^è'ìma 
d?i, frejingnza! dalle iOà!i8t*ofl. ! •lu-ii i.ì 

'• 'Aumelito 'di "à'raM&tó'lk '8^'ifrìC."'" 
•ri i-' iTi ,n:ii' < 

, Vienna ,4. La, Qqnimi^iQne j ,4ell«(' ide-
leg'à'zibrie austrìaca^ del* Iiilanpio, ap • 
pro-yò' i rim.inéntì al!ti&li (lèi ' bilànòlo 
straordinario dell' e-tei'èìte'.''InÌ!Smlh'òià 
quindi la .disoussione di' iqaello .ordina* 
rio;, l i ministro della gijeri'a diobiurò, 
rèlaiivamente ,all|Hj,orpazioi)^,,di ,q;i)%ljf 
t'ortlioi "batterìe di' grosso, calibri), M-
seie nfeoc'asiirlo'di'auwtót'à'rS il n\»me{'ij 
dei, cannoni ' propprzi'oiiat'umblitè all'af' 
tigljeria, degli eseroiti-'.degU aUiiptiéBli 

Rilevò iiipltre più speoiftltftetUerslie 
l'Austria npn ppò^jijeat^fe, iiid|e,trpj su 
questo 'ierrSn'ò '.senza ànllàre' fnoonltp 
alla 'minaccia dr^&vi'pèrioplij''aiohiyà 
poscia la oreazionei-dl'un"tei'itì'- O&lta'-
glipne.nel, reggiineflio,iferco.i?ierii.o,ite«. 
legrattst^i ed ,11 i^inimmt ,ee(S9,r;reHt,e.,,.i,j 

' LB note di-Biétnark ' •'- ' '*'-• 
- > ql ministrodiQeirmanla. I •' !:>' 
Berliiip.-l. Il Rèio/mnzeigei£yàÌ)\iaa 

tre note' d'él- priftò'i'pe -'di Bi's'mai'l£ ài 
ministro di',lOermàiiìa 'U Be'ifna'dut^fe 
dal 5, 6 p, ̂ li gitìgno.-i contenenti'ivivl 
reclami sulla attj^ndi-ne 4?\ia. i^ym'ifm 
che incoraggia proteggendoli l spola-
l ist i i teSesoir ^- '••y ' "\^^' 

La npt'a'del 26 gidgaei" denunzila H' 
trattato deh IBljfi .réUtivpia! doraioilio' 
fra, la iSv;?zer3, e,,!», Gecmanifi.,i Ì',,Ì..(II 

,i'H>ii-lii9. ,5.-,. SpnPj.gJH.n.ti; glt-ifift^l 
I];nghefes,|,|F|iron(ji, applaipatissimi. i^f^t 
^ane,,Ko3^jit}t,;i''eeyet,te j^n'opppait^id^i; 
leg[}z)9ne ,di,p?si« ?.MP'?,.i'i<*m»"«v.'uUS; 
800 ai gr/ipfle Ìi*S°l'?W'r' 4?'<'.4al M,*-. 
nipi^'P/i , '.' . , ' :. . . - i l i . - !••••''. 
, lli'i'|ltiiiW!.-4. Lai Post .ameatlsoeiiU 
voci del prossimo arrivo dello, uCzar ti 
Berlino, ^jauj.qtprsìsta leoniJ,'im,p^atnre 
d'.iustria dica esaej'e __ijpa jt^j^pifr,a di 
borsa. 

',4ttjaoca, i fondi 
i.<}!.';i lì' ,i,tBif«li 

i'i,''!'-!" )it J-t.lìU! MJUt rpi 

^:7^~.—,i'„ ! h-, .K>ni' Ili ,(Uj,)j'n«il In 

, 1 6iH0 PffclONDf" 
/ i h M .- , ,„ .. r̂ TTÌ i u „ ' j 0 )'H(i-f(To',-; 

Il volontario della morie. . 
„ • • •. !,,Il, •', 'Jij'iiv-''*" .'••:' •''.'-,. 
11 sopnatondente,, delle, nrjgipni di, 

A Ibaiiy (St'atl', (J'i'ilYlj"ha't^l(Kda"ù'ii 
tale di l-'iladèl'fiia, ' tìhé". sI"'•fll•'lriii•"K.-
Z.'una lottera'ouMosa. ."> iti'Jrt isB'-!' 

Lo si;rittore d,oe di non avere.v.mai; 
trovato fortuii^. ,, ,, , | | j . , -,,,,(! 

"Vedendo ora che' le autorità dello 
Staio 'di ' Nudk "Yorlk'"iidtr(yrf3'! apisòra 
dubbili suH'effl'oaoia< deUa,i 'nuovai',mas"i 
oliìna elfltt»io)i.i,perfgiu3tì8,iare iì.-oon-i 
4?"i'9tì „ ,̂ «^9''|?. •;«!»,! ^lìfìSn <mm> 
spggettp pel primo .esperimento,.a patto 
per aft'r'e o W l ò Statò s'iinVegn'i 'a pa-
gareialla, sua Vedova la'som indi'-di , «5 
inì|a idollft|ii,[osM*. 135. i(ytl«t.fraBphl.ii, 
, .A„giwli0jir.9 d,8,llp, SM ||gltem,; s,i, ,^., 
robbo che questo vplpfffano dellaj ippi't^, 
abbili "i-l(!^vn't'o unì>"oerta èouéazìiìne,'" 
ed' k évidentemen'té "•'tó'néero ' ft'cbtfdSJ' 
tale'piipposta; ' -.-j,)!," -uli, > J ).,,, 
I 'I'ej'rainft»rio,,',A!, 2JI'dica-che,-sBulfl, 

sua offe,-ta è accettata, basterà un ksfX^, 
loenno.su un giornalp dì Filadelfia'nér 
ifaèlò pa'rtìfe' ^àt 'Albati']','oWpr'eli'dSrà 
'gli-Ultimi ateordi'eòa lo^'SiSteiur ''•* 



ìLiSRlVLl 

IL iOltì PGB m%l 

llelitiì contro la latria 

Il leglalAtora italiànd^, 'Bdottsiìdo il 
tìuovo Codio».dàlia,papà, tinìfloato per 
tatto il paese, ha voluto raglottevot-
mente'ptó^etteVe a tutte ' le altro san-
KÌoói quelle contro ouloro ohe attentiao 
all 'integriti della, patria. 

-Ctiinnq«é '«tedmtfléitk • un ' f a t t o • di' 
retto a sottoporre lu Stato od una 
partp^. di «aso'«li dominio stratiiero, ov-
Mroa'menonittWievla ìndlpendeiiiia o a 
disàoglievi V unità, è punito con l'eif-
gaatolo, . •,.•: • :.: 

fCoai-fllapone l'articolo.104, eoi qna-
U:CQminoia il 'sec^oado, Libro ^del COt 
dice, •• ' • ' ••• -

Sotoo oompresì, naturalmeate, nella 
aaniipne di qnell' articolo i reati. com-
Mossi tàa- chi ancora j oospiraasa In fa-
vote idei oaduti governi della penii 
sok. • ' 1 

Assisi più i dulie'VdispoaiBionì coatro 
gli allusi del olerò, oon tanto accani
mento leombattnte da' partito reaJsioi 
natio, deVono j è r iiueato esseri? riu-
aòite molta oaiiohe'le aànzibni dell'ar; 
ticoli) il)4.'_ I i' • 1 _. ' ', 1 

Nell'articolo aTtoceBaivo ai minaccia 
la pena non itifetiore ai 15 anni di 1*6-
elusione al .cittadino ohe gorji|. l^, armi 
contro lo' Stato! 

•Prefeorivé l'art. 106 ohe « aia punito 
con la reclusione da 8 a SO anni «, .le 
consegua r;intento„oon l'ergastolo, chiun-
gtw tengainteUigenza con lìn&oiiei>nù 
estero 0 con gli agenti di esso; o com
metta altri fatti diretti a prdnìuovere 
«stiliti 0 guerra, contro lo Stato ita-
liìino, ovvero a favorire le • operazioni 
militari di uno Stato in guerra oon lo 
Stato italiano >, 

Fr'evede l'art.* 107^ i l caso, di 'rivelai 
ziono dei segreti politici o militari, 
oonoernenti la aiottrezaa dello Stato, e 
aanoisoe gravi pene, ohe tono annien
tate nel caso che ì segreti siano rive-
lati ' a d Innestato estero od ai suoi 
agenti „,. e molto, più ancora quando le 
rivelazioni siano fatto per vantaggio 
di lino Stato,in guerra coli'Italia, o 
quando « il .fatto abbia turbato le re
lazioni amichevoli del Govèrno italiano 
con un Governo estero»'; 

Si aodescerà di un terzo la,.pena 
quando il rivelatore .sia yenuto.,in pos-
aesso.dei disegni, dei planii dei dooa-
raeati, o in cognizione dei segreti, per 
ragione del suo ufficio, o con violenza 
ed inganno, 

l'Itali» 4 , t f f ieoWaeUa guerra eoa un 
altro Stai&,.J' , j 

E non ali saranno dimentioati in prò- | 
posilo alétai procossi reoent'. , , 

Ora oon- la ftenola dell'art. .113, non 
si potrà ]̂ iù oad^A iis cèrti errori, pre» 
sorÌv?iido,si opjaratnenle ì,, ^ '- .,,. 

" Chiunque e&t m'nwlamenli ed al--
tri atti ostili non approvati dal ; Go
verno, intrapresi nel regno o «ll'esierrf; 
esfoSs» lo Stàio al pericolo di .tìna 
guerra, é punito con la detenzione da 
6 a i o anni ; e, se la guerra ne segua, 
oon la detenzione non inferiore ai 16 
anni." '• i 

. ,«Se gli atti non approvati dal Go
verno espongano aolamente lo Stato o 
gli abitanti di esso al pericolo di rap
presaglie, ' ovvero turbino le relazioni 
amichevoli del Governo italiano oon un 
Governo, estero, il colpevole è punito 
con la detenzione da 3 a 30 mesi, e, 
se.ne.,segua ,\% rappresaglia, con la de
tenzione da 80 mesi a 5 anni „. 

Niun dubbio è dunque passibile în 
avvenire sulla vara portata degli alti 
ostili ohe portano alle pene comminate 
nell'art. 118. ^ 

Si punisce 'dall'art. 114 con la re
clusione^ ^ oon la detenzione da ,anu a 
5 aiiuii, e con la inulta, da h\ lOOO a 
6000, e'il cittadino e lo straniero resi' 
dente nel regno ohe, in tempo di guèf- ! 
ra; sòmministn" direttamente ò' in'di-
rettain'ente '&\\'ò Stato nemico, od ai 
auoi agenti, provvigioni od altri meszi 
ohe possano esaere rivolti a ilanno delle 
Stato itiiliano •. ' 

' In questa parte del^ Codice, tutta 
cqnsaóràta, ai diritti della patria, il le
gislatore non ba mancato di garantire 
il rispetto alla bandiera ohe è il aim
bolo della nazione; 

Dispónesi dall'art. 115 ; 
" Chiunque, per fare atto di dlspezzo, 

toglie,' distrugge" e sfregia iu luogo 
pubblica la bandiera o altro emblema 
dello Slato, è punito con la detenzione 
da tre, a venti snesi,. j 

E l'ultimo articolo, 116, del oap. I, 
titolò* I,' liibro l i , " punisce chi non 
senta nella sua coscienza il ritegno di 
accettare onorificenze, pensioni " od 
altre ntiiità, da uno Stato in guerra 
con lo Stato italiano, minacciandogli la 
multa 'da L . 103 a h. 80'JO. 

U f«8ta di Parigi 

•Qim0 B settem&«..-r. Ea|n»«etì4'f non ebbo a far ;*lS,i'o,„|s%unirsi, nel-
taztdsi dell'«Qda trlifmphalé„ di:,''MiUe , l'interesse del'èno difesir^>ll6 oonclu-
A. Holiaéa: '-!, per'invito j g.^ipek-gli ^""" ' * " ^ ' •"''•' J'; 
allievi delle scuole i 8. gratniw','ì|li a' 
pagamento; ' ' , ' '•Xt' ';;,••' 

Sabato 3i settembre. — Inaugitifa 
«iotìe dèi monumento dat.'rri<Mjé àéi\ 
Hiipnbblioa sulla piazza à^éllST^azionif 

I T d i h r s I (kWmiiiitti,^ K i i n r d i e 
m a r i n e . 1 ntiétri con'i;iS{adini Caucia-
nl OjroT|,^Bl)rBndis Au|H|to allievi del 

ant imi ' i f /Hi 'A kì<tAij,v>« ili ìnniinlA I DACorpo'aeirAtoadaraia -Sàvale tui-ono 
nP lna t l t fu s t t i e ttià>itó'»éa>,..-*8Mgnati 

?". V s . D •dlpartimenlor*' ' ^ ^ 

• Pomemoa £^ •settemhriB. t-f 0^n4?: , 
"festival, delle mnsiob) municipali ^ 
d'armonia nel palazzo dell'industrie, i 

' Lunedi 30 settembre '— Dlslribd-
Zione dei premi e delle ricompense. 

DALLA PROVINGII 

( | t ; i i i i l c i | > ) o «Il P n r i l c u n i i r . : 
Domenica n.. a., veline promulgato il 
nuoW codice penale. E in seguito a ' 
ci4 il Municipio di Pordsjione mandava 
a S, E. il Ministrò Zanardelli, il se, 
gnente telegramma : 
, " Attesa promulgijzione nuovo Codice 
penale Sunioipio invia al l 'È- V vive 
sue oongralulazionl .congiunte - senti
menti smi ammirazione,ed, ossequio ».' 

È S, E. telegrafioa'mèntij rispondeva 
al, Sindaco di Pordeuon?! : ,,,, 

«'Sono gratiasimo delle C()pd(ati,feli
citazioni, dei aentiine().ti benevoli gen
tili n- i ' . ' , ' . . ' . , . ' 

' AiVlAitO, Il'Comàndo' 'militare .^re^ 
delido ohe il Comune di Aviàrio'av'tìsè 
un Sindaco per ogni frazione,' spedi 
una lettera diretta ai, Sindaci delle 
varie frafeiibni di Ornedo, Costà,' Beor-
ohia, ecc. E diro che in tei soldato, si 
sa tutto. • ; ' ji^Noncelló) 

CROHACA GITTAWIA 

. ,"3,u(Mi'.'i'^.';.; , .„ , 
A diiierenza-"dei codici ohe vigenti, 

parlano sempre dello Statò in gene-, 
rale, il nuovo può ora finalménte'di
sporre in home della Nazione, dando 
alle aue sanzióni una solennità ed una' 
inlerCtóa ohe finirà non avevano. 

Alla sicurezza della patritf provve^ 
desi nel nuovo Codice anche al di là 
de! confine. • •• 

Infatti, l'art; l U determina: 
«Chiunque! incaricalo ' dal Governo' 

italiano di trattare con un Governo 
estero aBarl di Stato, si rende infedele 
àlmandàto, in mòdo' dà poter nuocere 
aU.'àhterepae pubblico, S punito colla 
reclusione o colla detenzione da 3 a 12 
anni». 

Né ha trascurato il legislatore ita
liano di tutelare efficaoemen,lo gli in
teressi d^lla patria eoll^gati a quelli 
degli Stati coi quali esista una al
leanza. ' ' ' ' 

Dall'art. 112 è disposto -, ' 

« 1̂ 9 pen? stabilite negli , art. ; 106 a 
seguenti si applicano anche se il de
litto sia commesso'a danno di uno Stato 
estero alleato dello Stato italiano, à 
fine di'guerra'e' in teinpu di essa»-, 

L'Italia moatra in tal guisa idi iu-
. tendere e dì applicare lealmente i do

veri dell'aljeaiiaa'; m'eiitre cura nello 
stesso tempo la tutela della propria si
curezza, ohe potrebbe ^essere, danneg
giata dalle sorprese e dai tradimenti' 
commessi a danno dello Stato a noi 
unito. ' ' 1 ' ' 

Mô t,!> .eqijiivoco è l'articolò del Co
dice vigente obò punisce ohi esponga 

I giornali parigini SÌ informano che 
il palazzo,dell'iudustria è s tato ' splen
didamente ' decorato per la serie di fe
ste che vi' saranno date durante l'e
sposizione. L'interno del palazzo sarà 
pronto il 11,1 ' prossimo luglio per il 
ballo,ohe darà principio a itale serie. 
Questo ballo d'inaugurazione avrà un 
mi:2amani,.nel quale saranno invitati, 
colle* lor'o' faiWglie, tutti gli operai di' 
Ps^rigi'ìe tutti gì), operai francesi e 
stranieri,che hanno lavorato,per l'espo
sizione. 

Ecco, d'altra parte, il programma 
delle feét'e pubbliche che saranno date 
a ]*arigi sino a tutto settemb,re : 

' Qioeedì 4 luglio, — Inaugurazione 
della statua della Libertà al ponte di 
Genells ; , ' '' 

. • Merooledi, iO luglio. — Ballo dato 
al pilazzo dell'industria dagli esposi
tori al governo ed al municipio dj 
Parigi, i 

' • Venerdì IS luglio. — l'està al pà' 
lazzo reale., 

, Sabato 13 luglio. — Ballo dato al 
' palazzo dell'industria agli operai del-
i'èpposìziono ed ai sindacati operai ; 

Domenioa 14 luglio- — Pesta na
zionale ;• ' > 

Martedì 16 luglio. — Eesta del 
la'poro.all'Hotel de Ville; 

' ' Sàbato ' 2;Q luglio.—; Bioevimento 
dello Soia di Persia; 

Sabato 27 luglio, — Banchetto 
, dillo dagli espositori francesi al ' com
missari stranieri ; 

domenica 4 agosto- — — Gran 
I «festival» delle musiche militati net 
palazzo dell'industria; 

I / « n . C n l r o l l y4S nU|; | ; l ini 
r»iiiV,>. Si hanno buo|ie 'na,tizl^ da 
Napoli sullo stato .d.ell'on. ('all'oli. L'a
ria di Oapoilimonte gli è venuta rido-
nando l'antico vigore. • , , 

Quasi, tutti i giorni 1 iliuà,tre patriota 
fa lunglie passeggiate in carrozza spin-
gendesi Ano a Posilllpo..L'altro ieri si 
senti cosi bene, ohe volle , andare a 
far visita al pi-cfetto CoJronohi. , 

C»iiM<»rìr,lo K O J K U M I I (I<li»«-. 
Ieri ebbe laogo la riunione ' generale 
degli Utènti pet la nomina di l8 Con^ 
siglieri componenti la' nuova' Eappre'-
sentanza in base allo' Statuto apprli-
vato ed'omologato dalla r. ' Prefettdra 
in data 16 marzo '1S89. 

Eisnltarono eletti il signori i 
'Bortoli ' Giuseppe, Cella 'Ajfosttno, 

Degà li cav, Giov. Ba t t , Forster Ar
naldo, Peoile comm. Gabriele Luigi 
'senatore del Regno, Volpe pav. Anto
nio, Volpe cav- Marco, Bai'dusco Marco, 

I Bossi avv.' cav. ,Giciv.' Batt., ' B'r'aldà 
ing. Cariò, ' Pert'óldi rag. Francesco, 

] Minisini Francesco, C'ùnero Luigi, Via-
sotti-Véiierio' Francesco,- Orter Frànóe-

' SCO, Barburini Giuseppe, Temi ing. ̂ '^\^ 
1 vio e Picco Giacomo.' 
I Dopo gli eletti, ottennero i maggiori 

voti i aignori : , 
I Ospitale Civile, Kechler cav. Carlo, 
' Nonino Giuseppe, Riz-iani Leonardo, 
' Braida Gregorio, Braidotti cav. Luigi. 

j 'V<'M>ci' e l n l i - C r t i n c I eignori 
I sooieòno invitati'àlU' gita chè'si'farà 
• domenica 7 corr, a. Palmano-vai par-
] tendo alle pre 2 pom. dalla sede del 

Olìib.' ' •• " '' ' , ' 

> !8f j ì r i q i l i ' I U « 'he v i t n i i o i n 
•"A'Mièm-tt» Non natante che le oro-
:Hatìh'e dei giò'rnftli 'ri^foducano''cnnii-< 
nuameiite un genere di • t taffeobetutto 
giorno si oonsortiano a Genova in dan
no dei malcapitati emigranti in cerca 
di, miglior fprtuna in lontani lidi, pur 
tutta 'velia la'sòlita Wòitatn dèi htoli 
di supposti marenghi e di consimili 
grossolani raggiri,' sfgttita ad ottenere 
Infallapte successo,alle,delittuose trame 
dei trnlJatori, i quali, per l'imme^iatfi 
parta'iiza dei truffali e stante la som-
ina difficoltà delle sorprese in flagrànisa, 
per ordinario restano iinpuniti. 
,,. Questo genere di reato • avendo la 
sua baso nella buona fede e nella fe
nomenale inesperienza di coloro che 
kimo vlltime, riesco, più agevole pre-
veriirio 'anziché reprimerlo, mettendo 
auH'avvisò gli emigranti,' ed avverletido 
ohe il periodo più critico di capitare 
della rete delle frodi si è qnello in cui 
gli emigranti vengono fuori dalle A-
gauzje di spedizioni, dopo acquistato 
Il .biglietto d'imbarco,.quando cioè i 
malfattori hannoavuto la certezza della 
prossima partenza dei danneggiati la 
cui lontananza assicura V impunità 
dei rei. , • , " , . ., ; 

Stiano in guardia, adunque, gì' infe-
liei emigrami p'.whè 'SuT punto di la-
soiave il suolo natio- non siano, spo
gliati ili quel gruzzolo ,in cui sono 
condensati tanti sudori e tante la
grime.' 

,4. C*lii>iHljciinc(>o. Atiobe' qu'esl' 
anno la famosa, celebre e- tt'adizionalé 
sagra di Cnsaignacoo, ohe avrà luogo 
domenica e lunedi prossimi,' offrirà agli 
udinesi roccasione di ' fare *̂ na bella 
scampagnata; ella gioventù — di'sve-' 
gliare le gambe' nel cortile de! -Disnan 
e del Riva, a lutti di mangiare dei 
polli e di bere del vino buono e della 
birra a folonié. 

Non'è a dire pòi' che le • rchestre 
udinesi ' sai anno all'altezza della si; 
tnozione; Caaioli, il vecchio maestro^ 
ohe fa venire la pelle d'ooi, ai balle-

I l'ini, colla sua truppa composta dai 
migliori professori della città, sarà 
anche quest'anno al suo posto. E non 
è a dire quindi che la sagra; se Giovò 
Pluvio non viene a disturbare, avrà 
una splendida riuscita. -

Ut» r l t r a l t » H i n u i - r l l o . Ieri, 
, dalla Drogheria 'del sig. Minisini alla 

corte Giacomelli, venne perduta una 
fotografia rappresentante un cipitano 
d'artiglieria austiiaoo. 

Chi la avesse trovata è pregato di 
portarla alla Redazione,del nostro gior
nale. 

'IPfMit'O iVAiiici-VDi. Sabato 6 lu
glio,' ore 9 pom., accademia di o.»nto, 
musica, dràmmaiica e prestidigitazione 
per cuia del Circolo operaio udinese, 
col gentile oonoorso dell'Istitutio filo-
drammatioQ' T. Oicorii, della Fanfara 
del 18° ciivalieria Piacenza,' conoè'saa 
dall'ili.mo colonnello,e.v. Santg Gliapo-
molli, e dai dilettanti aignori .".Cerioe 
D'Augier,' Quintino Leouelli e Seba
stiano Zianier. 

•L'inti:òito 'hel't'o verrà devoluto iq 
parte a favore della Società reduci é 
voteraiii del Friuli, 

Piacenza, i n. 2, 4, 7, 10 e 18 dal 
corpo corale'' del Ciròolo operaio udì-
nes", istruito dal aigg. Gremoae e De 
Sabata. " ' ' '"' '• 

L'issò' dbl -Teatro è gratpitàùiente 
concesso dai signori proprietari. 

''• _ ' 'Pretó'i ^̂  " , 

Ingreèso allauplatea e-laggiò L 
Id. pei sott'uffic. e piccoli ragazzi „ 
Id. al loggione'.;! .,'. . - -.i. .. ̂ ' 
Un paleo „ 
^Una- poltroncina „ 
Una asdia • iT 

0.60 
0.40 

'0.30 
a.oi) 
0.60 
0.40 

' 1 palchi, le poltroncine e sedi* su,-
ranno vendibili nel 'giorno del tr.itte-
iiimento al camerino de|.; Teatro' dalle 
l | , |ii),i,"'all(3;si gòni. ;.; .'. i. 

•t J W"? '"'-••f*.l?'-^Sff!«, elpganti^sirfio 
lftnodioo'(prèMiatb'C6n •tfaMaglia di I» 
elasse all'esppateioue} ,di Firenze) iijdi,f 
^ptasabll'e 'al tlileltanti Jloi'icollciri ed 
allòjSignqre lÈ-illu'stra.to con innnnle» 
ro'vòli é iiiagniflohe incislónj (100 e piti 
all'anno) e con eleganti f regi 'che 'ne 
fanno ,un vero .periodico di lusso. -
E s e e l n i l U e IBpagiÀe su carta tinta, 
e costa solo L. 3, aU'aM.no. — Direzionei 
Via''A.lflBri, 7', Toglilo.' .' - = • 

,L'uUiinò,numere contiene < 

I Bóuquets .di fiori secchi ~ Frutti
coltura O-i'.JOIe'iha'lili "(dori S'inois) '-^ 
Due belle piante ornamentali (con 2 
inois) — Decorazioni'floreali delle m'Àso 
— La peniaurofi (oon incls.) —Piante 
nuiiVò ; La 'Mbiitbr'etfa -^ Un Orchidea 
al mese: Lu Vanda insignis — Nutri-
maoio dogli .uccelli.(ji gabbia — Ri
medio senipliCol pW la'Idlétr'uzióne degli 
afidi ~ Per mutare artifloialmente il 
ootoi'a'ài fiori.i-^ Mughetti iltippi-^'-ll 
presente numero — Esposizione di flo-
ricoliura, eoo. a Verona ~ Pi-oduzione 
a dimemsioiie di alcune,delle più ri
marchevoli viti' —.11 commercio "delle 
rose nella Brio '— Giuriapi-udenza orti
cola — Inselli e duri _ Coltivazione 
del papavero 'da oppic - J Varietà : Le 
fragole nella .toeletta 7-1 Ajuola u. 'Sa 
(con ino.) Cataloglii ricevuti, eoo, > 

" a*>bl«wfi-tk iDiu^itnt ln ilJn-
l lu i i (9 . „ Il ;primo numarii del nuòvo 
giornala la Palestra t]ltisioalf italiana, 
viv;ala bimensile conten,enle mi pezzo 
di muàicà con''élegante copertina oro-
mùlitografata,' vedrà la luce il 15 

I luglio, ' . I 
j Abbonamenti : L. 5 all'anno — L. ;} 
I al semestre - Ogni numero cent. 85. 
I Ownei-vniliMiì •noufjrnlagjiijike 

I Stazione di Udine — R, Istituto Tecnico 

A«cudC!<aila <ll t ) « l l n e . L'Ac^ 
cademia di Udine si radunerà in 'pub
blica adunanza venerdì 5 corr. alle ore 
8 lj2 pom. per occuparsi dei seguente 
ordine del giorno ( ' ' ' , 

1. Còmiinioazioui' delia Presidenza. 
'2. Di uni meteor^ luminosa B^ser? 

vata sul Canino. |jetfura,del socio qno-
rario prof. V. Oslerraann. 

«I^iinli- <-8»<(ex!K»S Riferendo il 
Qiornnle di Udine nel nun)ero di ieri 
Bull'osito' del .processo che si dibattè 
ier l'altro in oonfronto dì Giovanni 
Rossi d'Interneppo ,scriva le testuali 
pi^role ; 

,» L'egregio rappresentante, il P, ^ , 
oiv. Oiaotti, tentò, iiivano di provare 
la reità dell'accusato, poiché, il difeu-
sora avv. d'Agostini rimb^ttè ad una 
ad una io ragioni dell'accusa oon ar
ringa degna della sua fama „ , 

fnveoa Tagrugio rappresentanza il 
P. M. cav. Cisotti non ebbe bisogno 
effatto ,dì tentare invano la priiva della 
reità , dòll'aoousalo .percljè proprio, fu 
Ini che propose rasaolmsìqn.e del mò-, 
deaimn, e l'ftvv. D'4gostln| non r.ihattò 
ad H»a a<l "'"» '" ragioni dall'atici^sa 
0(11» qualsiasi arringa p^r la semplice, 
ragione obe fvon o'eva. in. udiexn^a ed il 
difensore del Rosai -l'avv. 'Bertapìoll 

_ .. ,. Programma; 

l."Oorò nell'opera "Maobeth» del mae-
"stro'Vetdi. ' ' ' 

2. Inno di guerra — Coro a 4 vóci 
''del 'm.o_ Nicolò Alblc. 

3; Giuochi di prestigio — eseguiti .dal 
sig. Felice D'Augier. (Parte prima). 

4. Eelieggi l'aura — Coro a'4'voci del 
w.'Q 'De Val. 

5 Cavatina nell'opera « Lincia di Lam-
mermoor, del in.o Donizetti. 

6. Curiosità sei ftmina — commedia 
in un atto di P. Bettoli, rappresentata 
dagli allievi'dell'Istituto fllodrsmma-
tioo (sezione infantile), 

7. L'Unione — coro a 4 vuoi del la.o 
'Ziàippieri. ' .' ' . 

8. Finale U nell'opera "La Forza del 
destino, del m.o Verdi. ' ' ,' 

8. Giuochi di prestigio — esegjilti dal' 
sig.' Felice' D'A,ugier (Pane seconda). 

10. lina Voce '-'- -walzer ,a 4 vqai del 
" m ó V. 'Merla'tti. ' 

11. Pensiero -«' ^et raandoliho e pia
noforte, eseguitq dai sigg, Zanìer e, 
A. de Sabata. 

12' Casamiooiolà — per ' mandolino e 
•'pianoforte, eseguito dal aig^. Q. Leo-' 

nelli é A. de Sabata. '. 
18. Brindisi all',àmioi«ia — cora^ a 4 

voci del m,o 'l'iróleài, " ' 

I nunjRri l , S e 8 verranno eseguiti 
d^lla-I'anfara dd Wo rijgg, cavalleria 

LiiCjUo'i ore 9.1 ore a p f'.re,9rt.|«'"'- 5" 

Bar.rid a 10" 
Moira 116.10 ' 
liv lii'l mare 753 1 751.2 753-t 751.2 
U.mid' relai. 05 •(0 58 83 
Stillo d. cielu 
A'cqanclid ra 

misto , misto coperto coperto 

2 (direziona — — ._. S\V 
>(vol; kil m 0 0 0 0 
forin. centig S2 8 28.H 212 18.1 

T mporatur» "D?»!"» 800 , , 
l e ' ( uiiiimiii 15 Q 
T.'Bipor.Uura min ma all'np-rto U.9 ' 

Minima o,»ilaraa nolln natia •• 

'B'f |ce<'nii i i i i i ia i>M-tc»irÌ4>n del
l'Ullioio Centralo di Roma. — Kioe-
vuto alle ore 6. pom. del siorno 4 
Luglio, 1869: . ,_ . 

Probabilità ! 

Venti deboli'vari. 
Cielo vario tendente al sereno. ' 
Qualche "leggero temporale, 

^Dall Osserv. Meteorico di UditfeJ.t 

m mmuu 
.Vggol ì i ix io i ic . 

Feri^nenlD susseguito da morie. 

Nelle campagne, specialmente le que
stioni risguafdariti la proprietà si fanno 
sempre ardenti e danno origine a de
litti. 

Nel- 7 marzo p. p. in Mazzarolis si 
manifbstarono dei dissidi nella faroi-

, glia Maoorigh i. quali covavano da. 
' molto tempo perchè la . divisione dei 
beni fatn.igliari aveva disgustato spe-

,cialmente Antonio Macorigh uomo di 
'oltre 70 anni. 

lia contesa fu iniziata da ini contro 
•il.nipote Giuseppe e nella lotta-rima
sero feriti entrambi: i) vecchio alla 

'gamba destra sul terzo, auper,ìore alla 
.oreata della libbia, il nipoie alla testa 
jB precisamente al parietale sinistro. 
: .1 medici signori Petrucoo e Pognloi, 
Jresidenti in Cividale, non trovarono che 
la ferite rispettive potessero allarmare! 

inon avendo , carattere, di gravità. Per 
jaltro Antopio Macnrigh sia par' l'età 
ìavvanzatà'sia " perchè trascurò di oii-
!rarsi coma gli era ' stato presorìtto, po-
fchi giorni- dopo. e cioè nel 24 niaria» 



IL F R I U L I 

stesso venne a m o t t e ili òaus» de l la le
sione p r ede t t a . 

F u fa t ta peroió il r epe r to oadaverioo 
ed i per i t i gindit iMono iihe la causa 
del la mor t e fa a p p u n t o la fe r i ta ; i t t 
discorao, in concorso di g rav i ooraplì ' 
oaaioni sop ravvenu te . A oatluo d l l l ' im-
p u t a t o s tava l ' acèusa d i re t t a del de
funto o l t re i oon^ufesil ia ìmediat i di 
alcuni tes t imoni . , . ; ' ' ' 

Al l 'ud ienza p e r a l t r o le cose si son ohià» 
r i to e le pa r t i r iconobbero ohe la lesione 
r i p o r t a t a da l l 'An ton io Maroovigh alla 
g a m b a d e a t r a era accidentale e non 
prciourala dolosamente . 

L a sentenza ' 'qu indi nel nlentrS r i t e 
neva aooertat i i fa t t i matériftli dlohia-
t a v a assolto l ' impn lB to , . i l i quale e ra 
difeso dai l ' avv. 6 . Bas.fhiera, 

COETE D'ASSISE 
IB ' t - r lnu ' iKo g r u v i * . , 

Vdiensa del 4 luglio. 

Sul* banco degli ' accasa l i siedono An
gelo Siniiz d 'anni 2 0 , e ffrancesoo Si-
miz d'anni 69 , zio de l l 'Angolo , di A t -
timi», immi l a t i di g r a v e ter ime'nt i j ' in 
pe r sona di Giovanni iToiiollo d 'anni 2 0 , . 
pure di At t i in ia . , . , ' 

1 Simiz sono difesi dail 'avv,. D ' A g o 

st ini . 
Dopo le ore H del la sera del 22 no

vembre 1 8 8 8 , ta l i Cnffolo e Leonar -
duzai , t r ans i t ando pe r il viale della 
Madonna di At l 'mis , e preolsumante 
presco l'Ancona, t rovarono a t e r r a un 
uomo, obe poscia ricono^ibero,' p e r il 
Giovanni Tonel lo , t u t t o intriso dì san
g u e al la t e s t a e c o n . u n a fer i ta alla 
mano s inis t ra . 11 ToriellO non. d a v a se
gni di v i t a ; p a r e v a mor to . 

ho presero su e lo t r a spor t a rono a 
casa , ma oamrain facendo fecero al fe
r i t o delle in terrogazioni sugli autor i 
del fe r imento , al che egli appena po tè 
dire la paro la : Slonder A d At t lmis oi 
sono p a d r e e 6glio S l o n d e r o , pe r cui, 
a rgu i rono che ques t i fossero s ta t i ì fe
r i tor i del Tonel lo. A n c h e a casa, chie
s t o ins i s ten temente , il ferito pronunciò 
ques ta parola , m a egli non aveva p i a 
i sonai, non conosceva alcuno, e r a im
mobile. 

Dopo dieci g iorn i sol tanto r icupera 
le suo facoltà visive, di percezione e di 
parola, e fu a l lora ohe il Tonello rac 
contò di essere s t a io aggred i to nella 
sera sudde t t a da zio e nipote Siraiz ohe 
a r m a l i di bas tone , e dopo averg l i de t to 
"ohe si rassegnasse , che avevano di far
gl i la pelle„ lo colpirono repl ica lamente 
a l la tes ta , lasoìandolo come morto in 
t e r r a . 

Anche le indagini del b r igad ie re dei 
carab in ie r i condussero a r i tenere ohe i 
Slondero , cui accennava il Tonello quan
do aveva pe rdu to i sensi , non poteva
no essere gli au tor i del misfatto, dac
ché sa rebbe r i su l t a to a loro' favore pie
namen te ì'alibi. 

JPer conseguenza vennero a r r e s t a t i e 
posti in accusa det t i Francesco e An
gelo Miniz, siccome quelli indicati dal 
Tonel lo , ed anche perchè l 'Angelo nella 
domenica anier iore al fallo, ebbe su una 
festa da ballo una baruffa, chejflnl con 
qua lche soappellotio reoiprooamèiì^tedato 
e r icevuto, con* Giovanni -Tol ie l lo , In 
«•ausa di ce r t a Mar i a Coiz, r agazza ohe 
ba l lò col Simiz e col Tonello. - . 

I n ta le occasione, dopo finiia la ba 
ruffa, secondo accennano • alcuni ' tes t i 
moni , l 'Ange lo Simiz s i a v r e b ^ j espres
so cont ro il Tonello ohe "se lion aves
se bevuto gliela farebbe in quel la sera, 
uia lui e suo zio glisla avrebbero f a t t a 
en t ro la se t t imana • . 

Anche i l ' d a n n e g g i a t o Tonello, che 
g u a r i dopo 38 g i o r n i , ' e che è 'p resen te 
a l ' d i b a t t i m e n t o , conferma ques t eo i r co -

E certo Emi l io Anzi l . nella ae ra del 
fat to, avrebbe ' udi to dire dall ' Ange lo 
tìimiz, in un 'os ter ia del p a e s e : " an
diamo sul v i a l e , d e l l a Madonna clic la 
faremo franca „ ed. a l t r a voce, che non 
conobbe, r ispondere «andiamo». • 

Gli accusat i negano di essere gli 
autori del fer imento. L 'Angelo 'd ice che 
al le 7 di quel la sera fu dal calzolaio 
"Venuti, poscia da Mar i a L ibe ra l e m a -
ritalpi Ì5i»utt i fino circa alle 8 é" 1(2, 
indi r incasa to senza più uscire.. I l 
Ifranoesoo poi ohe fa il sa r to asse
v e r a che . da l le 5 pom. in poi di quel 
g iorno egli non si mosse mai di casa 
ed a t tese al lavoro di, ut | paio di cai-
Boni. Ed in ques te s u e ' ' a s s e r z i o n i è 
suffragato dai ' test imoni ' Grio. B a t t a 
Crova to e d Anton io Dèi ISTegrc'ohe in 
iqiiel g i o r n e sino a t a r d a not te . t r ova -
Vansi in casa del Francesco Simiz 

Q u a n t o a l l 'Angelo Simiz che. 'cóahita 
collo zio .Francesco, il Crovato dichiara, 
che a n d a v a e tornava , ed il . Bor
tolo B i n a t i dica che 1' Angelo fu a 
oasa sua verso le 7 e 1|8, ment re la di 
lu i mogl ie Mar i a I i iberale non sa 
prec isamente a qua le ora venne l 'An
gelo, ma dice ohe si fermò da lei circa 

u n ' o r a e mezzo, qualidii il ma r i t o suo 
andò a dormire i ' •' 

Q u a n t o allo informa/,iuni sug l i im
pu ta t i nacqiii'i'ii ne l l ' uilenisa va r i in
cidenti. ' I n ul t i troviin^i informazioni 
afavorevolissline d a t e dal conte Odor ico , 
d 'At t i ra is , as.-i.'asore del Cónunfi d'Jk.t-
t imis , cui l ' i n v o c a t o difensore d ' A g o -
s l in i , n<ig» la' fuooltà di focnirl.^ perchè 
egli non può funzionare da Sindaco es
sendo c i t t ad ino aus t r i aco , ^avendo anz i 
r i n n e g a t a . la nazional i tà i t a l i ana . 

Qui succede un vivace bat t ibecco 
fra avvoca lo e Corte, ma la p a i o l a del 
Pres iden te va le a t ronoa t lò . Pe rò asse
rendo egli ohe ta l ' P i e t ro Zu l i an i , a 
nome del Segre t a r io d 'At t imia do t to r 
Fonlaninl , 'Offr ì 30. lira al ^teste Em i l i o 
Anz i l pe rchè al d i b a t t i m e n t o l i r t i i r a s s e t 
q u a n t o aveva , preo.edentemèntadfpo^to, 
1 avvoca to s c a t t a dicendo ohe ' i n q u e s t a 
causa c'è t roppo dell 'Att irala „ al ln- ; 
dando al conte Òdorltio. Quest i r i sponde 
a lcune paro le di p ro t e s t a ed in te rv iene 
di nuovo il P.resìdente a chiudere l'in-
oidcà te . '. 

Anche il paii;oco del paese^ D o a 
Ln ig i Mas, prende le par t i de l . conte 
Odorico d 'At t imia , facendo esolf^m^re 
l 'avvocato ; "a l l eanza fra „' 

C o n t r o , p e r ò le informazioni sfavóre-
voli del l 'assessore t i to l a lo , vi h a n n o 

. j u e l l e favorovollssiiiie ai r i g u a r d i ' d p g l i ' 
impu ta t i del . ff. di "S indaco ' «ignoU 
Lilfgi G u y o n . o h e " a l l ' u d i e n z a lo con
fe rmava ' p i ènamen te . 

E d anche qui avviene ali batt ìbaccq, 
poiché il conte d 'At t imia sost iene che 
il G u y o n rilasciò quelle informazioni 
pe r fargli d i spe t to , in causa di l o t t e 
a m m i n i s t r a t i v e ; in una pa ro la ve r i 
pettegolezzi da donniociuole, ove l ' i n 
teresse del Comuoo (;. la t u t e l a dogli 
amminis t ra t i nu l l a hitnno a che vedere . 
Ma 'il ff. di Sindaco -sig. Guyon ins is te 
a d ichiarare che egli h a fa t to so l t an to 
il suo dovere, informando secondo co
scienza. 

I tes t imoni furono ndili tu t t i ; nella 
ud ienza d 'oggi avremo la requis i to r ia 
del P . M. oav. Cisotti, la difesa ' del-
l 'avv. D 'Agost in i , ed il v e r d e t t o , 

? ? ? 

mn AGHIGQLE . 
Kilt M l u t o « i e l l e C i t i i t | t t t g a c 

(Seconda decade di g iugno) 

L a t empera lu fa media decadica fu 
in genera le un po' inferiore a l la nor
male . ,( 

I l massimo asso la to si verificò a 
Maratea- (Potenza) il 20 con -HO.o, a 
Sassa r i il 19 con 3'2.2, a P a l e r m o il 
aO con 3 3 . ; il minimo a Bel luno I! 
15 con 7 . 1 . ' ' " 

L e t empe ra tu r e pii'i elevate p redo
minarono il 19 su l l ' a l t a e il 20 su l la 
bassa I t a l i a ; le meno elevate il 14 
e 15 su l l ' a l t a I t a l i a ed 11 15 su l la 
bassa. 

Venelo. —̂  11 tempo piovoso e neb
bioso, salvo poche eccezioni, d a n n e g g i a 
la campagna . 

L a peronospora si estende, a t t a c 
cando anche i grappoli,^^ spec ia lmente 
ove non furono appl ica t i r imedi cu
prici, con dànti'i 'sensibili. 

I l f rumento è iu molti luoghi a l l e t 
ta to e si'ifre per l 'umido ; in qualche 
luogo se ne incomjnoia l a mie t i tu ra . 

Solo il maiz pare che non soffra, 
anz i in .parecchie località è r igogl ioso, , 
lo si r incalza. 

Abbondan t i i fieni Lavor i in ' r i 
t a r d o . Si falcia la segala e l'orbo', '' 

Il raocollo dei bozzoli è dove c'at
t ivo, dove buoi io; mediocre io pòco più 
in genera le . ' , i 

L.onibardia, — | j a paippagna mal 
g r a d o le os t ina to p ioggie ha p iu t tos to 
buon aspe t to , ma si teme che s ia solo 
appa renza . i 

L a vi te è qua e là attaccii ta dal la 
peronospera, e fu anche in qualche 
luogo danneggia ta dal bruchi nella flo-
r i l u r a ; in complesso l'tivà ferabra un 
po ' scarsa . ; 

Jl f rumento biondeggia, tpa, h a bi
sogno di caldo, come tt^tte ;Ie a l t r e ve-
getaisioni. 

Abbondan t i ini generale , i' foraggi . 
Si mietè la sega la e- sul Mantovano 

coininciò"-pare là mie t i tu ra del frtì-i 
m e n t o . ' ; . • " " ' ; . .. , • . 

Si r incalza ' . i l riiaiz, ohe | 'soddisfa
cen te , . . , , . ; "^.. " / , 

Medio.ofe il prodotto dei bo4i}Dl(. ',, ' 
•Vi furono temporal i , , f r a | cui quàl 

, «ano con poca g rand ine t 

L i g u r i a — I l t empo , pvove^o nop 
giova, alla^ c.impagna e specia lmente 
a,ìh, v i te , ojie.è. i i i qualche ;lt(og<?. . a t 
t acca t a dallfli peronospora. j . ; , 'H.i. . 
, P u bagna to qualche fieno. I f ra-

ment i al let tat i , ' coBipaiono male in ma
turazione {M)u l 'umidi tà del suolo. 

Mediocre il r i su l t a to dei bozzoli. 
F ior isco l 'ul ivo e la vjtie. 

J?i«moBle. — L a c a m p a g n a hn b i 
sognò di caldo. L a v i t e h a sofferto 
a lquan to noUa fioritura ; la pe rono
spe ra è s taz ionnr inA ( ' '• /'-, 

I f r a m e n t i coniinigiatt" a biot fdeégiaré , ' 
ma,,j»s9eiidu in p j i i i e . - a l l e t t a t i e non 
f a v o r i t i dal bel t^fURp. l"'Kolano_^ '" 'f^' 
V«l?r8"un' l 'acool to.-f l 'bn 'à l ib»ndBnte ' . -

Comincia.Il» r i u c a l z a f u r a , J ^ l ,ni«ÌK, 
ohe è p iu t tos to bello. • - ' 

A n c h e 1 bozzoli d a r a n n o un raccol to 
solo mediocre in gene ra l e . P i u t t o s t o 
abbondant i i fleni» • > • • / ' ' ' - 6 

Si comincia a ' ;mietéte ' , la Segala.;', ft 
Dea 'deras i v ivamente ; il bel t l m j o . "ì. 
Vi furono t e m l i i j r a i r e parecchi con*" 

g r and ine . 
È vivo il desiderio di bel tempo 

' Emil ia . —'Eoo^ i tó ' . i l m a i z , ' che è^ 
bollb, ed anche i legumi , 'ne l - f i lna i ien t* ' 
la campagna r i sente d a n n o del tempo, 
0 p iù specia lmente ne l la m e t à occiden
ta le della regione. A 5 -"> 

Jje viti sono invase q u ^ e ,là ' i d e i l a ? 
peronospera ; Il f rumento , a l l e t t a to , non 

, m a t n r a . b e n a ; ai inotjsiijioia, Jn qualche 
. s i to a' mietefló. , '. "' " ' ' ) 
•̂  1 bózzo l i ' d anno . n e l complesso Un 
prodo t to medio. ' ' 

Alcuni tempora l i con g r a n d i n e re 
ca reno dnnno nelle provinole di E a - ' 

•vewna e For l i . '.' ' ' ' • 
Abbondan t i i fo raggi . •'•'•! 
Marche ed Umhr ia . — L ' a s p e t t o 

della campagna è p iu t to s to buono nel la 
p a r t e prospiciente il mare , ,mono buono 

' v e r s o ! ' intPi!no, ' ' 'spéòial 'mènfe' in pro
vincia di Pe rug ia , oye l 'umidità^ dan
negg ia la vi te ed.' i l ; ^funj^ntflì; ],A\ 
questo ai i ncominc i a ' l a mietiVarà e si 
spera in un prodot to soddisfacente . 

Si r incalza il maiz, ohe è bello e 
cosi i foraggi , ma un po ' dannegg ia t i 
quest i ul t imi dallo p ioggia . , '' ;' 

Disc re tamente buono, il p r o d o t t o dei';' 
bozzoli . 

Toscana - L a c a m p a g n a h a sof
ferto per le pioggia ne l P i sano e nel 
S e n e s e ; ha ^uoti 'asp.^tlO; a l t rove . ,, . 

"'• Il f rumento bìonde'frgià. ' ' 
L a peronospera è poco estesa ; m a 

dove non ai adopera rono I r imedi a 
base di rame, 'conio in Una lócnl i tà 
prèsso Pisa , d i s t r u g g e ! g r a p p o l i . 

Bene il maiz e i foraggi , un po ' 
dani ipggia t l quest i dal le p ioggie . 

Disoreio i l , [ i rpdot to dei bozzoli . 

Laz io — N o t i s i la' peronospora in 
parecchie località. L e pioggie danneg
giarono un poco i fièni, î, 

Si comincia la m i e t i t u r a del fru
men to verso lit mar ina . , , 

Desideras i bel tempo. . 

' E e g l o n é ' MeriiJionalé ' Adr i a t i ca . , 7 -
Nelle provi eie di T e r a m o , di Chietì e 
specia lmente in quella di Fogg ia , nonché 
verso , Bar i , la peronospora ".ha i p u r '• 

. t roppo progredi to e fa danni- ai ' vi-
gne t l . 

A n c h e il g rano soffrì p e r le nebbie 
e p e r le pioggie, ma assai meno delle 
v i t i . 

Nel la pa r to meridionale de l la regione 
fino quasi a Bar i la campagna-è buona 
ed in qualche luogo fu g i à u l t i m a t a 
la mie t i tu ra del frumento. 

Vi furono temporali anche con g r a n 
dine . ,̂ , , , 

Eegìoi ie Meridionale Medi te r ranea . — , 
Nel le .pc'ovincie a l te , fino a . quel la d i -
Sa le rno eselusa, il tempo' timido ha" 
s g r a z i a t a m e n t e favorito o l t remodo 1^ 
p e r o n o s p e r a , ' l a quale reca danni_gravi 
alle vit i , mèrió gravi dove fu appl i -
Cfito il r imedio col solfato d i , rame, 
ma non in t empo . 'Ne l i'Irnaneritè d'ella 
regione, l 'andamento è migl iore , ma . 

, non to t a lmen te buono. 

Si mietono i f rumenti s a v a s t a soala 
! ed il raccolto si prevede d a discre to a 

buono secondo le località. ' 
Il mais è 'bellissimo e ' posi i le 

gumi . ' l ' i 
•I fiori degli ulivi a l l e g r o , , ma non 

abbóndanfèn^ente, 

Sicil ia — Bene in gene ra l e la cam
pagna , ' ' 

Si tniete i!' f rumento. 
Le viti e gli ulivi promet tono bp'ne, 

sjflvo in terr i torio di S i racusa , ove 
qiiesti.iuUimi soffrirono un .po' p e r l a 

,umid( |4 . - , - - ' 
Sono m a t u r i - e . bel l i 1 le f ru t t a e g l i 

o r t a g g i , , . ; , . , 

Sa rdegna — Disoretamenle . bpone 
le" oondlzlpiji, dpi la , campagna , 

.P iu t tos to sparsi i ,cerei i l i i . 1 . • i.n 
• • R I E P I L O G O - - t ' Sgraziatainen. te / rói ; 

s t i i ìaz ibnè ' 'del', tfeìii,po 'Ipiovoéó' 'e.'^'neb-' 
'biftèo' 1)9 recato ' p H o y l , p pur troppo 
maggior i dann i alla ' c ampagna , non 
però in tu t t e , l en feg ion i .» «' 

,La, perouqspoia, sop ra tu t t o .ai è. a l -
. lufga ta dannegg iando , l e viti in mbdo 
sensibile, specialmente in-parecohiei p r o 
vinole del Vene to , ' del l ' Emi l i a , nel la 
provincia di Pe rug ia , in, quel le dì T e 
ramo, di Chietìi ' di' ' ÌJoggià, d i NapÀli',' 
di Caser ta , di Avellino, d i BeneventO| 
(S s i 'puA d i r e . co'ihpays'a qaà'si dap^pel'-
tfitto, ecpet tnate le isole e \^ peniso la 

sa lent inn , • Ed ,B questo', p ropos i tp , .no; 
tianlo* bho- pareoofii "; o^Ws^oiìdfenti W -
ver tono ohe dove furono npolioaii i 

il 1,1 • • . Tlmedi captici pi] a te 
manifestò Con ihichiss 

. . .. ^ . a l e s i ' 
iti.'.iatéln)tilà>e 

t a l e da^,iion recare- q^asi d^tjMovjmWtre 
fa for te e 4 « M O # oye .fall ì ì m M l ì o n 

•fnronn'nppfeaì 'aii ' , - "' ' ' " ' ' » * -*••- ' 
.1 f rnmen.^Mji«i l>«t ,e- ' j t ! l le t ta t i | - jn 

> p a r t ( f ' d s A d ^ g l à t P d a l l e 'nébbie 0 mm 
nmiil l tù, .noli, ptotpeltcìno molto n e p p u r 
essi, ed è a sospet i i i re elio il raccolto 

-pop . sa rà ;abbondante , apoaituivto it&Sfe 
(oli la , ia liieno al h o t ì è i e i i a l t f ( lve . Ì ' . , I Ì 
•' Solfo belli il » a f e f d i i i g l . m i f | 

F u r o n o in genera le abbondant i i fieni, 
ma Bn,pooQ;danneggin t i da j l e ip iogg ie . 

Si incomincia anche al n o r d ' i l tagl io 
-deUfiiatóèttltì, •• f l l ; . i i- >• l . " * « « 
i j j l ,prpdotti>,)dei-lieJiiwJl.iè ì n g é w s W l ; ' 
mediocre 0 poco p iù . 

L i s t ino del preziti fa t t i sul' merca to ' 

di Udine il, 5 .luglio 1R89 : , , , | j , . 

r,lìOÙ5l'l FàkSCIl l ' •' ' • ' 

P ise l l i a l . .ohilogramma 
Tegol ine __ 
C a p p u c c i " ' ' • 
P a t a t e , „, , , ,;,, 
Ei-bebvBl- , •',' •) ; 
Pagiflioli ' ' ' •- '• '• ' 
F a v e , . _ 

Pomidoro ' " " - • ' •' 

L . - .20 - - . -
„• - 10 - . 8 

-.40 

Ci t i eg l ; 
F r a m b o i s 
F rago le 
Persici 
U v a r ìbis 
U.Va orispina 

FRUTTA 

fe,#,.403 

1.20 — . -
- . 0 0 - ^ . 6 0 

'^.'h '-i-m 

•n'T 

- j LPrevIncia di I^adova (Veneto) 

M'J 0 0 1 3 a ? E S I 
con annessa caffetteria 

| u a | o a e p ' " ^ ' del la r i n o m a t a F o n t e 

W N T I E o N E e a l imenla to da l la stesa'e. 

*1 I 
ipertifwtl / Maggio a tulio Ottobre. 

"'•'•,\A,lBSO''-i"?L 
.lesi ' '..i^^.^J_«jr. I magazzini 

| A N M A R I N O , Via Paolo Saipi -

lA G A L O T T A , Via Rialto ed in quel lo 

centesimi al l i t ro . Nai 

Córaio',^ 

' ' • f e i a n o o ' ^ O centesimi al l i t ro . JNato 

B O i c 40i i '^^ i '> i°> ' ÌEgl< '" ' i ' i ìBE>nt) tà 

d a e3(tor.tarsii«i dom|pl|iot>Kl' fanùè p rezz i 

raitlssimi, P e r la venditi» 1 •da;(idè^oatóoV 

fuori c inta daz ia r ia , t i n t o pe r minori 

chs j .p^r r in^ggiorji-ii jaaijti tà^ià-fifaezzi 

s a ranno incredibi l i . 

' F k n À s o o e Donato fratelli Provvisionato. 
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STABILIMENTO,,,BApO||f. 
, J;. (DaI-I» ftntoiigìni 
' c l l s A N O M A G N A G O S U P E R I O R E 

(sur còllo detto t t f ' t f S i t ì i f ) " " " 

•. >•Ila l 'onoro d i a c c o m p a g u a r l o la Scheda 
di sot toscrizione pe r il Seme Cellulare 
Uèiriot'ocio • tTmlSiÉht^ a. bozzolo 
Giallo, Giallo puro. Bianco puro, e 
Veicle, confezionati nel mio Stabi l i 
mento di Ca.ssano Maguago Si iner iore , 
persuaso che Ella ' f t ì ' \ 'a ì ' l 'à ' ' ' - ' i ! rnnovare 
li ambit i di Lei ordini , _ irapegnjiadomi 
per inìa^. parte'- S»éòrft(niS'(W'n5nì('-sCelta 
speda lo e uolla cu ra coscienziosa d i 
confezione oho 'mi ' va l s e to ' s èmj f t e la d i 
Lei preferenza. 

Mantengo ina l te ra to il mio prezzo di 

,.;I(.,l2;pjilV'|nóia, <*n.ti<i|p|f " 
•.bernaÌ!Ìoiiei£il>-(tó!'s ' t ì èhwlé 

Con-dis t in te s t ima 
M&m 

iMiia^o, 16 giugno 18^9., , , , 

CIARLÒ ANTÒNGINl'. 

, J ^ r lo4(ìtl98c,ri^ìjp.-,K'f olgur^i a l la 
di t ta Vincenza Marelli in Udine unico 
mio r app re sen t an t e lQH^Ptiùvinqimdfì^f 
l'riuli. 

IMI 

M. 
mmm -

losco 
t.s'^'rs.'^ !» DKi.Lt SI'6sii§ \ 

da 
9S,0jl 
S6.20 

VENEZIA -l 

Rend. Italiilna 6«/( goii.,! geni». 1889, 
, , „ 6»/,'god.Uugl. 1889 

Azioni Banca Kazionalo 
, , Baijo» Todot» e» dlvid. |312.--| 
B Paiica di Ofod. 'Van. nomin l37a,—-| 

' B Socìqtà "Ven. Costr! nomin 
„ Cotonificio Vonez. fina apr. !^76.— 

ObWIg. Prestito di 'yonozia a premi 
a vista a tre mesi 

da I a l,, da 

BB.H 
.95,Q.J 

B i l l n o '—' Vi i" MeAntoveccliii)' — BÙ^'iic 

,,. Poflipjeto, ,ags<;)|;tiflifî |o 

PER SEME BACHI \_ pi\to^»,t .wióiVi'b'^iii'l^ 
U u - i S i | S » " ' li*».'' 

Cambi 
Olanda ' . . ' . . 
Germania. . . 
Francia. . . . 
Belgio . .1 . . 
Ijondr» . . . . 
.Svizzera . . . 
•Viènna-Triea. 
Bancon. anstt. 
Pezzi da20 fr. 

Bcon. 
•2 ' / . 
3 J -
8 t -
• ' ! / , 
a'/, 
4 — 
4 — 

122.3''! 
I0ll.2Q| 

, 99.9Ì) 
2lJI/'3 
3123/4 

122:611 
I0ìl.40 

Ssili 
104,28 
Sii.'. 
3131/4] 

12?.40 

w 

A i>iuizxi ni,. 
Oli'f 

i;fo\RTipf||GHA 
y^ «-̂  «raUre qualità 

S c o l i t i . 
BAnca JSr&sniotialQ 5 

(Banco'tu Napoli 6—» — Intoresai su antici-
pazioae Readita' 5.o/o Q titoli garantiti à$i\\Q Stato 
sotto foTma di Conto Coxx- t^Ho 6 '™ p. ">/«• 

,DISCACCI ' FÌÌMÒO'LÀRI' ' 
' ' " " V^iS(NA,.6. , ;; , i-:ii-

' Séndita austriaca (oarja) 89,60'. . 
' ' i d . - ' mi-im) 84,«ps'ii.'-'Si 

• • Jd,. ' . Id. oro) 109,80 
Londra U,91 Nap. 9,4,fi.I/a,'1 !',', '.ì 

Id lLANaa , ,;ir, j s t , ' ! - i ' ' 
IÌ,ondit!( ital. 97,1/2 sera 97,17 

, ' ' .'^Napoleoni d'oro 20,—. 
,",.' ,',". I 'PABIGI 6 
, •'-.1 Chiusura della sera Ital. 94',il3 ' ' ' . . s i "'; 

,, ,,„ .Marcili 133,1.6 -ii-' • ' .uLiA-. 

f ropr ie t f t della t ipografìa ìi. BARDHSOO 
I J D J A T T I A M I B S A N D R O , gerente respons. 

FàblJrica e deposito 
"•.•..U»»(.<'-— ~ * 

oggetti per la confezione 

S i f ;.i I !i i n ui ^x! ìat.»»|3|I . 

"•> •)à*;kpi»ift tjgi'tiikFé»'^; 

bacchet t i g a r z a a cono — B u s t e con 

, A i r p * Ù Ì o « W t ì d ? P l l j X -* Te la i 

e car toni g a r z a per la òonservi izionè" 

del seme •— Termomet r i — IVliorosoopi 

— Vetrin, i .— P o r t a e copri ogge t t i eoo. 



IL ,ff,IU Ulfl 

Le inserzioni 
/> '"TE, 

ioni daìrEstero per 11 ipriti?/ sf ricevono esciusivament» j^resso l'Agenzia Principale di ,Pubblicità 
L.^iOb|i;e|Jit Î aVigi é:,|lo;]tìiÌà,-ei pW l'interno ipjiessò.rAnimiriistMZiòriè del aoatro Igiornsilo. 

N E t L A . FARMACIA 
di ©«, ei^3SrBIBO n O M E N I C G 

... •-•; - -.v u- ' ' i '•• ;i Si prepara e'si Ven'd'è ' . ' 

L'iMiRO D'UDINE 

oipeJi Caffé 

; . (premiato con più medaglie). 
1-{Udine dai Fratelli D o r ì a al Caffè Corazza •'- a,Milano, e 
•«le^iaf plesso la F a b b r i c a Oiszo'sc > d i ' u m i l i o C a i m l i i -

tieri e_ Liporisti^ '"'• ''"' " ' '" 

[ ."""''';•, .A€<|IIA'DI .ftlìSELL^ 

Rpma, presso ,A. iliiuKOiiI 
Trovasi pure'presso ì prin^ 

oRMioiDEtA. mmmk 
DA n»tN8 

(it« 1.40 uit. 
, 6.20,im,t. 

' , n.ir, tot. 
, LlOtioni 
1(1. 6.45 , . 

, , . 8.20 , 

altto. 
.oaplbu^, 
. dirotte 
'òUimba» 

• A'",^'* i 

or» 7.-tl«nt 
• , . 6.40 IDI 

. b.Up. 
, 10.10 p" 

,. 11.10 I! 

1 Jarf^BBje 
, o 4 , \ w i ; ' » , ,' OH- 1.40 tilt, 
' , 6 , 1 6 ini. 

,11;!)*™ 

, 10.40 >Bt. omiillial 
, , ' 2 . 40p . i 1 éìrpttn-

ì «• e.ao . • i ,misto 

., W» omnlbns 

, AtrM 

urf 7.40 «s<i 
,10.06 Wt 
, 8.16 p." 
.• I5U2 p. 
, 11.06 p. 
, 2,24 uà 

'/JS', fegat 

m c a i l t t e jg;jiKO$», e viene rac-
^•'""epsie d'figni .'specie. Riesce utl-

' della iraclvea, della làtinge, 
della vescica e dei KC»/. Si usa con,molto vantaggia aei Catarri uterini, Lencoroe, Dismerioree, ecc. 

.-Trovasiin Vendita ptósso tutte le principali Fai'macié a cent. QQ, Bottiglja da Ji troe.mezzo 
H, Peri oommissioni rivolgersi al deposito per tutta la Provincia : Wm lUi " ' 

Via i GrazzanOi-
iuueia<'Ou ;C.Vt.i«nilN», Udine 
1 l i , " • • i ! "'• 

DA ,BDIK« **OM(BBliil Oi t'oWBWA A ni>r« 
pr^ 6,45 «m. onaìbti ofi 8.60 tm or? 6.20 tini. fmnih .. ore 9.16 .n«< 
1 7,48 N t . 1 ^ « « ' 0 , , . , ,9 .48 u t ,ii. '8,;6, „ , ditetto t 11,08 „ 
• 10.86 u t . Oinnfli. » 1-84 p . , 2.24 p, , omnib. , 6,10 p. 
, ' 4 . - »• ^•«iiilh , 7.aé ?• 1 4,66 p. ftHUib , 7.28 p. 
, o8.64 p,! d M I P » 7,61 'p. •.1 8:86 p . ' .'«fMtii , 8,10 p. 

DA OBlki A OOBMONS DA CORMONa ' A OBIMIB 
un' '2.SS tAt, a l t ] orè' 3,86 m< im 10,20 «ni ovnib o n 10,67 «it 

k .7,6a"«i«', «nnib. -, '8,80 «ni , , 11.60 «ns. nw^ih , 12.36 p. 
, 11 ,10 . , miito > 12,47 p. ; 2;46 p. 1 miBt«' • "i. W»,P. 
u ,8,«,r., ,i>x;uìb. , , , 4.20 p. • '•• , 7.16 ', ' ."'oisnibnii , - 7)60-p. 
.. e'--, p-, » , . , 6.46 p. 12,20 «ut. [ !«!<*« . 1.06 ant 

, t>i,Mii<Jt ì 1 HiOIVIlHLB OA Oj VIl,Al,B 
ore 7.— «tit. 

A D111NB 
or» S.IOsnt. misto ; om 9,36 «al. 

OA Oj VIl,Al,B 
ore 7.— «tit. tnUto aro T.SlEint. 

. I1.S6 » -, 11,68 . , 9,44 , 1. 10,16 , 
' , Bltop. . 4,t'l |). , 12.27 p" , 12,68 p. 

' r. 6,4" » • »' 7 1». „ , 4,8i) p. omniSus . 4,60 p. 
» 8.28 „ » • ' * ' 8 , 5 ; ' „ • •„ ' 8 0 , » » 8 . - „ 

t>A DBlNli A PÒRTOMI l|D4P|0Kn0GB 1 A VDlMll 
OM 7,60 «ni. misto ore 0.4>lant, ore 6,61 ant, misto oro 8,62 ani 

» l.lfi p. ^> ^ „ 8.37'p, 1 „ : 1.12 V: „ 8.08 p . 
, 6,2p p. • onnibBs »• ' M O p . ' 1 ' , *.2B p , ' » ' ! , 11.81 p. 

Presso laj>.medesima Farmacia trovasi pure un Deposito generale per" la^ Provincia della rinomata 

.• ;•;;.•:, ^ •• ' '.;• :.ACQUA. Bl (M^mB^- '• ' ' 
t/ ,> della f a l l e di i^ejo 

rtell^ACQCA VITTORIA 

<;olii«lilcii£« -«'Da.^*ortogrunrii pel- Vetia/i»^»lle oro 10.19 ant. B 7 B? 
;pom, arriva u Venezia'l;ii50 e 10 p'tiin, -^ Uà Vcnozii partonaii lO.lB 
ant, arrivo a Portogruoro lalle oro 13 51. 

BoncBè Deposito 

Navigaziote geoeraleitaliana j M f l e i f A I 
FERRUGINOSA - UNICX ' l'Et 
.Mednglia a'I'Esposizione dì pillano, Franoof.irt̂ e, S|m 

• Triealu, Nizza, Torino, o Accademia No2. Parigi. 

SOCIETÀ RIUNITE 

FI.OIIIO e RU 3ATTINO 
ACQUA FERRUGINOSA - UNICX PER LA CURA A D0i»llClL10 

Capitale : 

Statntarip 100,000,000 - r .Emeiso e versato 56,000,000 

OÓ33p.»ew1±m.©n.to ài O-eno-^s. 

Piaiza Àcquamrio, rimpcilo allo «(azione Principe 

,1 . iM , .1 i i i l i i ' i l i i lii 

Partenze deìmesi di LUtìLlO e AGOSTO 1889. 

Per Montevldeo e ' Bucnos-AIrei 
partirà il 1 

„ 13 

. 1 
» 15 

Agosto 

Vapore postale P O ' partirà il 1 Luglio 

SIRIO 

» » ff^ÉRSEC 

(Per Decreto Ministeriflle furono sospese le partenze). 

Par TiLPARAISO, OALl'AO id altri scali del PACIFICO 
' PAETENZB DIRUTTE OGNI DTJB''MESI 

Il 8Ìg. Bellocari' di Verona pre.ie in affitto dal Cotjipne di Pejo una Ponte 
alla qoalo H Governo, a garaniia del'pubblico.,impose il nome di PmitaiUno 
di Pejo per'distinguerlit dulia' rliioidata' t.WTHÌ'/k. tOàTti DI PEj ro 
dove da secpii vi iono gli stabiliuienti di cura, e àccorropo miliaia di per
sone. ' • ' ' * ' . ' , ,| 

'Il Bel'ocnrl non avendo'smercio delift detta Acqua per Ja sua inffrioritii e 
offrendola col suo v̂ yo nome, inventò di soslituiro sullo etichette delle'bot 
tiglio su(tli Htampnii quélld di ''t/Ai'ca W a Fonle'di Pejo conservando, per 
la legalità, sulla capsula il nome di Fo«Wti"io'in cai-attel'e ntièroscopico onde 
non sia vediitó. Con questo «iraW'Jtnento i suoi de'elitari'si permetlonodi 
venderla pfr Acqua d.-irA W'I pCA i'OHl'I'Bl IH PpìJFO a chi domanda loro 
semplicemente At ' f tUA' ì ' l i jO aventlone maggioi-gond^guo. 

n detog'ìero ai viinditWi dell̂ Acqnij del Bellocari la pb'ssìbilità d'innan-
nwe il puliMIco, da sottoscritta ÓiWjioiie pro^a di cbiodet-ii soinpre .Acqufi-
deU'AWtltiA VO.tTE^UI PEIJO (non .«olo Acqui Pojo)'̂ d esigere ohe 
ogni bottiglia abbia etichetta a càpsula con sopra Ai»'riCA-FOhiTE-
PEÌJfO-nOJBOMIiiVTI. 
i • • . La Direriono G. BORGHETTI,' 

m' T I P O G R A F I A 
(M. B A R D I J S C O 

' ' U D J . N . E -

a) 

Dirigarsi par iberni e Ĵ ^B.ncggieri all' C M c l o d e l l a S o -
cletì» m ftjlliiie VI» A q u l l è j » , ai.'tì4i • 

IPOGRA 
Ili 

U D I N E 
' ;rS';d!, 

Deposito stampati pe^ le AJWOiWftì:?̂ " 
zi4iÌ.«^tì#ali'= tì^re.':,Be, m. '" " 

Fornitttre complete di carte, stamjje ed 
oggetti di cancelleria per Municipi^ scuole, 
AmTO«%^is»?tt l^feWiehe e prìvafó 

UsecuxlQiie « a u r a t a e pronta di tutte 
le-ordina:|ionÌ 

•"TT^'i1''Vn""''TT' -'Tfif- •''fTTT'**'-''-

Avvisi a prepi «.diesimi 
Ohi vuol conservarsi sano faccia uso delle vere 

PUlole dai Erati 
louloa-giurKatlT<i-ikutlin(kt*ral«lH,lt o h e vé,n|^oi|i|i^ p r e | i a v ^ t e 

FAJIIWA9PA r Q N D A 
L'incontrastabile successo ottenuto ' qui da upa lunga serie,di,anni,, 

come lo prova il grande consumo che sa ne fa, noPch^ I9 aon-entata ricjer-
ché, che mi pervqoaotiojdi tale benefico• rimedio, m'incoraggiano a dijÉ>'(ii, 
derie .maggiormonfe onde tutti possano fruire dalla'loro'salutare 'efficacia.' 

, Queste. Pillole sono raccomandabili sott'pgni. rapporto nei tasi di dlstiirbi' 
emorroidali, stitichezza, al̂ itiiijie de| ,ventre,.inappetenza, dolori di testa, 
riescono di. grande 'utdità onde migliorare gli umori dello,..stomaco,''rinfor-
larlo ed .impedire cosi le facili indigestioni^; oltre di ojò (agiscono come'dei 
ipnrative del sangii'é'ficds't''inéiiHoVe la sul» crasi,' jBigUorandplo da ultimo.. 
i[t modo-da facditara perfino le ritardate 0 niaticabiì' mestr'uaz ioni. 

L'uso di quest^, preserya da,fomHi morbpji gastrici, itterici, biliosi e 
verminósi, venendo ijuésti insensibilmente distrutti ed evacuati. 

Riescono di somma efficacia a tqljSe q,uello persone ohe conducono una 
vita sed '̂ntaria, 0 che fanno poco esercizio, 0 vanno soggetti ad' iiffezioni 
croniche! ooU'uso di'i^beste Pìllole si prdcbreranno sano appetito, facili di
gestioni ed evacua/ioni reg.ilari, senza Soffrir il minimo disturbo, ne per 
dolori 04,.altre irritazioni prodotte da tanti, altri spedifiói; di più, in mehto' 
alia loro eproposiziono, agiscono blandamente 0 poss'onò venire usate con 
bitOD'SUCCESSOIin pgpi etli temperamento e sesso, •> 

WtoHCi e metodo di eura 
Cl̂ i va soggetto a'stitichezza,'|ieììante,jia di't^sts é facili indiaestiooi 

ordinanaméiito ne prenda lina 0'Due''allB"8Bi'a od anch«, fra il giorno, a 
con brodo 0 con qualche bibita, o'cibo' caldo; chi poi'f lésa aggravato ad 
qualche altro incomodo qd abbisognasse, di upaipiù propta,aziono, potrà au-
mpptarp la doso fiqo q n n t t r o Pillple, ppptiuBando od altprflando a secon
da dfl bisogno, senza'allbraì-e il sòlito'metodo di vita, e ciò,tino a che ji-
rannij sparite quelle indisposizioni per' le quali vengopp prose. '•" ' ' 

Avver4enae 
Ad evitare contraffhzioni l'etichetta esterna della scatola sarà 'miiaita 

della'^ma in rosso P.. Fonda,. cosi pure la presento istruzione. ' "' ' ' ' ' 
"'Tutti quelli che. ne faranno.uso sono, gentilmente pregati didivulgara 

la presente istruzipne l'e voler rimottere informazioni al fabbricatore sull'ef
ficacia delle stesilo. . ' , . , . ; , ^ 
! '.iTlfovansi in tî fte, le principali,,Farmacie. ' , . ;r .' 

^ O p e r e <iìi ijtropnìisi edi ' / . ioue : 
@ . • • , , , • ^ 

^a A. VISMARA: «lorwSi» »i>rt«lm, un volume in 8', prezzo L, I.ftOisf 
o , , '. . . t i p . . (tìi. 

l'^P.^RI : Pr ln«f ipl t«,trle»-Mft«*rilsn«utal>) ài Pit^t*pskvuh»t^ 
•§; to la ic la , un volume in iC ifrando di 100 paifiiie, illustratol'onS, 
^ 12 figure litografiche e 4 tavole'èolorate, I,. ».&«.. 

•'0'VITALE, llH'oechli»»!» I i i t n r n n » no i seguito alla .Sìoii'n 
{^ un Zolfanello, un volume .li. pagine 376, t . .S.»S, n & 

'^D'AGOSTINI. (1797-1'R7I)) " imcnrd l uJISKwri « e l , P r « « J I ^ 
@ due|,volnrai in ottavo, .li piijine 4;i8-.'5Sl, con 19 tavole t o ^ 
'*'< pograflche in litografia, lil.O.QO. ® 

©ZORUTTI :l"oe«l.e «milite «rtl 8,»»e<«lt« jjnWicate wtto ili a n « 
•^ ''spici dell'Accademia, di Udine; due volitmi in 0 lavo di pag ine^ 

@ XXXV-4.84-^9-1, con prefiuionc e biografia, n.iubbè il ritrattog) 
^ dal ppita in foluijrafia e sei illustrazioni in litograiJB, L. « .00 @) 

@REBUFFO':'T«T«Ìe <ì'p«ll «-IcBMentl • .• l i .colarl , prei 
'&I unità la corda (100 tabelle 'L, 3,S0. ' ' .' 

(® , .̂v I , , ,, .g) 
'«KOHEN ! Htadt d i Xuan, L. 8. . ^ 
@DE GASPERI : !«|ozla»l <|l «eufruf l t t ;lvlla P r o v l u e l » ^ 

d i U d i n e , , L. 0.40. ' ^ ^. 

VIRA m i AlL'lHìllGA 
' ' 'i^ALLEÀl^l ' li 

MILANO, Farmacia n.'^6, A. TENCA, successore ad Oal/eani 

j c o n IiHboratai-io c h i m i c o , v ln Spad i i r l , 
Presentiamo questo preparato del ' n'ostì-6 Laboratorio dopo una lunga ' 

serie .dì anni di prova avendone ottenuto qn 'pieno éUc'cesso, non che leiodi 
più sincere, ovunque, è stato .adoperato, ed'utia-difiusissima vendita in Eu-
,ropa ed in America, , , • , ' 
, E9|So non devo esspr confuso con altre specialità cbe portano lo sitei^so 

n u m e che sono ln.«-|^l(,oa«!l 0,spesso ,dilnnose.iUino.itro prepapto ;è,un 
Oleosteafato distoso su tela'ohe oou,ti§no i ,prì(icipii doU'urp^f^ai |iwai%-

t««kii«,'pianta nativa gialle alpi conosciuta fido dalla più remota anticjiità. 
' ^ Fu nost'ro sèopo di''trovare jl ,pio<ÌP, di avere la nostr^,tel.ij nella quale 

non siano alterati'i priocipii'attivi dell'arnioa','e ci'siauio felioeméìité riu
sciti medi'ante un pr«e«««i^o Hp-eól '̂Ale.'ed un't^|i|>«.'rÌA4«i d i ' n o s t r a 
«IIVI<9NIV«, Invcnasloiìe e pH,|*rìct£K. ' 

, Lî  np^i a te|a, viene talvolta''ral-IIHtìtt»» 'ed'imitata goffamente co! 
Terdifort^m^, v^l^epB^ conosciuto por'la .sua.azione corrosiva.e questa 
d^ve essere ,rifiqt,ata riclifgdendo quella che. porta le nostre vere marche di 
abbrica, ovvero quella inviata dirB,̂ taa)»nt6 dalla nostra Farmaoia, 

Innumerevoh sonò le guarigioni ottanut6|ii( molte, malattie come lo at
testano I nniiie'rosil'«ertlfl«a^t,^XAK; |i^ufii,N4;|dlamv. la,,tutti i dolori 
tn'geutìrale'ed in particolare'nello lo.n;i,li4^K)(l^il, nei r e u m a t l n n a l d ^ a -
( n i p a r t o nel corpo la g a a r l c ^ o u é e |^iHtnta. Giova nei' do ln ' r l . 
n enn l l ..da « a l l e a laerrltl'ja&, nello uialWttle di u t e r » , n'eìle 
l e m e a r r e o , neir « I t h a n s a m e n t » ' d'uitfeiro, ecc. Serve à' lenire i 
daloffH d a aptrlMdfi. « v a l l e a , 'da gotta: risolve la aallo.sità,'gli 
indurimenti da cioàtrici et) ,ttfi inultne mblte altre utili applicazioni per m»-
at̂ io ohirU|rgÌ9h9,. ^^ • ' ••<'"• 

Costa L. t O . & O ai melrpj i . ' l j . ^ © al m,ezzo me^rh 
• ' L. f i * © ' ' / a scA'p(|(»',ifra«ca a dqmiciiio.'', 

Rivenditori: I n 'Od ine , Fiibi;(s ijî pĝ lf, .F. 6Wl i i , 1„ óiasipli, fafjna-
cia alla Sirena' e Filip|Juz4i-Girolai)ii;̂  |Slo«-l^lp, Farijiaci^ C. Zanetti, Far.-
,maoia Pontqni; Trl^j»te, Farmacia C.^abetti.'G. Seravallo,|' J jara . 
Farmacia N. Androyio j ' 'TTroulo, GllinÓQni Csfló, Friizi C.', Sanlqni. 
V,tfpie»;la, ' BStnèr'; firiiii, Grtiblpvifi j V I u m e , G."' Prqdram,'Jà-
ckel Fi ; M Ì M I C O , ' Stabllimentd • Q. iRAa,' via''Marsala n. ' 3,-e sua 
SttocursalBGtlloi'ia Vittorio • Kwauuole n. 78, Casa. A.'Manzoni é'Comp. 
•via Sàla.l§; Uama', i|ift Pietf*, 86, '«.in ' tutte le principali Farma
ci • dali,KegBo. . ' , ., ,1 , . 1 . 

Udin«,, 3.8S9 - Tip, 1 Marco Bardusoo 


